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Sarai distante o sarai vicino 
sarai più vecchio o più ragazzino 
starai contento o proverai dolore 
starai più al freddo o starai più al sole 

Conosco un posto dove puoi tornare 
conosco un cuore dove attraccare 

Se chiamo forte potrai sentire 
se credi agli occhi potrai vedere 
c'è un desiderio da attraversare 
e un magro sogno da decifrare 

Conosco un posto dove puoi tornare 
conosco un cuore dove attraccare 

Piovono petali di girasole 
sulla ferocia dell'assenza 
la solitudine non ha odore 
ed il coraggio è un'antica danza 

Tu segui i passi di questo aspettare 
tu segui il senso del tuo cercare 

C'è solo un posto dove puoi tornare 
c'è solo un cuore dove puoi stare 

Dal I Libro di Samule:

1 Il giovane Samuele continuava a servire il Signore sotto la guida di Eli. La parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti. 2 In quel tempo Eli stava riposando in casa, perché i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più a vedere. 3 La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele era coricato nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio. 4 Allora il Signore chiamò: «Samuele!» e quegli rispose: «Eccomi», 5 poi corse da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!». Tornò e si mise a dormire. 6 Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuele!» e Samuele, alzatosi, corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quegli rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!». 7 In realtà Samuele fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. 8 Il Signore tornò a chiamare: «Samuele!» per la terza volta; questi si alzò ancora e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovinetto. 9 Eli disse a Samuele: «Vattene a dormire e, se ti si chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta». Samuele andò a coricarsi al suo posto. 10 Venne il Signore, stette di nuovo accanto a lui e lo chiamò ancora come le altre volte: «Samuele, Samuele!». Samuele rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta».

 
Difficoltà

Samuele



Tu

	Non vedo -

Non credo
	non aveva ancora

conosciuto il Signore
	

	Non conosco -

Non credo
	non gli era stata

ancora rivelata la

Parola del Signore
	

	Ma perché

Proprio a me
	era giovane


	


 

Strumenti

Samuele



Tu

	Io lo so che

Sono solo
	Eli
	

	Ascolto metto

in pratica
	Parla, perché il tuo servo ti ascolta


	


 

Preghiera finale:

Voglio ringraziarti, Signore, 

per il dono della vita, 

ho letto da qualche parte 

che gli uomini sono angeli con un'ala soltanto: 

possono volare solo rimanendo abbracciati. 

  

A volte, nei momenti di confidenza, 

oso pensare, Signore, 

che anche Tu abbia un'ala soltanto, 

l'altra la tieni nascosta, 

forse per farmi capire 

che Tu non vuoi volare senza me, 

per questo mi hai dato la vita: 

 perché io fossi tuo compagno di volo.  

 

Insegnami allora, a librarmi con Te, 

perché vivere non è trascinare la vita, 

non è strapparla, non è rosicchiarla, 

vivere è abbandonarsi come un gabbiano 

all'ebbrezza del vento. 

Vivere è assaporare l'avventura della libertà 

vivere è stendere l'ala, l'unica ala 

con fiducia di chi sa di avere nel volo 

un partner grande come Te. 

 
